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Ravenna

Lavoravano percependo il red-
dito di cittadinanza e non comu-
nicavano alla sede dell’Inps di
Ravenna la variazione della mi-
sura economica. Ma il giochino
è finito presto e l’indebito arric-
chimento è stato accertato
dall’Ispettorato Territoriale del
Lavoro di Ravenna, a seguito di
controlli in alcuni cantieri edili
dove, a seguito di un infortunio
sul lavoro, gli ispettori hanno av-
viato le indagini che hanno por-
tato poi scoprire che alcuni lavo-

ratori, percepito il beneficio
economico, omettevano le in-
formazioni dovute che avrebbe-
ro influito sull’importo, ottenen-
do così indebitamente il sussi-
dio. In particolare, nel corso del-
le verifiche gli ispettori hanno
accertato che alcuni lavoratori -
dipendenti della impresa esecu-
trice dei lavori – percepivano il
sussidio e non avevano comuni-
cato all’Inps la variazione che
avrebbe comportato la dovuta
riduzione economica del benefi-

cio. Gli ispettori, nel periodo dal
2020 al 2021, hanno verificato
che, per un lavoratore si erano
succeduti più rapporti di lavoro,
e contemporaneamente lo stes-
so fruiva del reddito senza mai
comunicare all’Inps di Ravenna
le modifiche del reddito. Gli
ispettori hanno inoltrato all’Inps
gli esiti per la revoca dei benefi-
ci, ed è stato accertato un inde-
bito arricchimento pari a 10 mi-
la euro. I trasgressori sono stati
deferiti all’Autorità giudiziaria.

Camera di Commercio

Concessi sei mesi di proroga
per l’accorpamento tra Ravenna e Ferrara

Notizie dal territorio

Lavoravano, con il reddito di cittadinanza
L’Ispettorato territoriale di Ravenna li ha scoperti e denunciati durante un controllo in un cantiere edile

È stato presentato alla Studio 1
di Radio Rai a Roma il 21 dicem-
bre il nuovo portale Rai Play
Sound e i suoi contenuti inediti.
Il primo podcast prodotto da
RaiPlaySound è scritto da Mat-
teo Cavezzali e Gianni Gozzoli e
si intitola “Bruno Neri: calciato-
re partigiano. Il mediano che sfi-
dò il Duce”. Gli altri podcast ori-
ginali presentati ci sono “Le Lil-
loparole” di Lillo, “Patrik” di Az-
zurra Meringolo, “RRR: Radio
Rai Ricorda” di Valter Veltroni e
“Artishow” di Ema Sthockolma.
Nelle sei puntate della serie si
racconta la storia di Bruno Neri,
giocatore di calcio della nazio-
nale fascista che non fece il salu-
to romano alla partita di inaugu-
razione dello stadio di Firenze e
che poi diventerà partigiano.
Bruno Neri era di Faenza, città il
cui stadio porta oggi il suo no-
me. Nel podcast si racconta an-
che la Resistenza in Romagna, a
quella di Bruno Neri si intreccia-
no le storie di Virgilio Neri, Sil-

vio Corbari e Iris Versari e la loro
banda. Nel 1931, all’inaugurazio-
ne dello sta- dio Giovanni Berta
di Firenze, presenti il podestà
ed altri gerarchi fascisti, Bruno
Neri rifiuta di fare il saluto roma-
no. Dopo l’8 settembre ’43 en-
tra nelle formazioni partigiane
con il nome di Berni. Viene ucci-
so, durante una ricognizione, il
10 luglio del ’44, insieme al co-
mandante della sua Brigata. Un
personaggio fuori dal comune,
che merita di essere raccontato
per la sua personalità forte, do-
tata di una grande tenacia e di
una inarrestabile determinazio-
ne, dentro e fuori dal campo.
Il podcast è realizzato da Mat-
teo Cavezzali e Gianni Gozzoli
con l’attore Alfonso Cuccurullo,
il fonico Tobia Bandini e Marco
Borghesi, e con i contributi del-
lo storico Alessandro Luparini,
direttore della biblioteca di sto-
ria contemporanea Alfredo Oria-
ni di Ravenna, della storica Vero-
nica Quarti, di Italo Neri e nume-
rose altre testimonianze.

Presentato ieri a Roma

Nasce Rai Play Sound
Con Cavezzali e Gozzoli

È stata concessa una proroga
di sei mesi per l’accorpamento
della Camera di Commercio di
Ferrara con quella di Ravenna.
Fino al 30 giugno, l’ente di Lar-
go Castello rimarrà autonomo.
È infatti passata la riformulazio-
ne dell’emendamento presenta-
to dalla senatrice Pd, Paola Bol-
drini, a fine novembre, e sotto-
scritto anche dai colleghi Mar-
cucci, Ferrari, Collina, Campari,
Mallegni, Ferrero, Pisani, che de-
finisce modalità di attuazione

delle fusioni. Ora ci saranno sei
mesi di tempo per verificare lo
stato dell’arte e stabilire nuovi
parametri di valutazione, annun-
cia in sintesi Paola Boldrini. «So-
no molto soddisfatta – dichiara
– ci ho creduto, mi sono battuta
e il risultato è arrivato». L’auspi-
cio, ora, è «non perdere nean-
che un secondo». La questione
torna ora al Mise, con comunica-
zione, una volta concluso l’iter,
alle commissioni parlamentari
competenti.

Le mattine su appuntamento 


